
POLITICA INTERNA 

Rettificati gli errori «formali» 
Verso l'archiviazione 
l'inchiesta sul computer, 
ancora aperta quella sui brogli 

Roma, proclamati 
i risultati 
dopo 20 giorni 
• a ROMA In 12 minuti ha 
brucialo I 20 giorni d attesa 
Rocco Mislti II magistrato che 
ha presieduto I lavori dell uffi­
ciò elettorale centrale, ieri ha 
preclamato gli 80 consiglien 

comunali che affolleranno 
I aula di Giulio Cesare Per lui, 
dopo i riscontri formali che 
competono ali ufficio di via 
Induno, il •pasticciaccio» del 
volo romano t chiuso Errori, 
dire gonfiate, computer fora­
li, seggi ballerini e preferenze 
impazzite, verbali pasticciati e 
sospetti di •brogli. L'inquie­
tante vicenda delle elezioni 
della capitale solo ieri ha avu­
to un primo risultato ufficiale 
Passando al setaccio i 3S75 
veniali, restituendo voti di lista 
a chi se li era visti scippati e 
«gonfiando quelli ottenuti 
sommando anche le preferen­
ze, Risiti è riuscito a far qua­
drare I conti Almeno quelli 
•formali» dal momento che 
l'ufficio elettorale non ha il 
potere di rtconirollare le sche­
de Alla De sono stati assegna­
ti * 7 seggi (570514 voti, con 
376 In meno rispetto alla terza 
correzione dei dati torniti dal 
cenlro elettronico unificato), 
al Pei 33 (475934 voti, con 

|3I4 In meno), alPsi 12 seggi, 
compreso quello ballerino de-
Unitivamente portato a casa 
(246.219, con 103 in meno), 
ai Verdi S seggi (124 902, con 
192 in plA), al Mal 5 seggi, 
uno In trono passato, appun­
to, ai socialisti (122 J77. con 
« I t a m e n o ) , al Pri 3 seggi 
Mmwn«7wmeno)r3 
, Il2seggi (53843,con99in 
'OTt ìa r f ja l n I leggio 
(33.783, con 33 voti In più), 
agli Ajrfproiblztonliti I 

il 

(33 288 con 74 in meno) 
•Abbiamo rettificato i casi 

di erron materiali - ha spiega 
to Rocco Misiti - ora conse 
gneremo al Comune e alla 
Prelettura il verbale ufficiale e 
un'appendice» Sorta di diario 
delle -stranezze, incontrate 
ne) certosino lavoro di venfrea 
dei verbali, I appendice san) a 
disposizione dei cittadini da 
domani Nelle sue pagine sa­
ranno documentati gli •errori» 
dei tanti verbali sbagliau arca 
650 dice qualcuno, zeppi di 
inesattezze S annidano •bro­
gli» in queste •sviste»'' Da Minti 
un secco no commenl- "Ce 
un'inchiesta della magistratu­
ra in corso - ha commentato 
- , lasciamo che sia il magi­
strato a valutare» Intanto in 
Procura la pnma parte dell'in­
chiesta giudiziaria sul •pastic­
ciaccio» elettorale viaggia ver­
so I archiviazione II giudice 
Giovanni Malerba ha intatti 
portato a termine gli ultimi ac­
certamenti sul giallo del « o m 
puten interrogando il tastieri­
sta capitolino, Massimo Nar-
duccl, messo sotto accusa per 
i dati gonfiali II tastierista ha 
chiarito la sua posizione e 
sembra che il magistrato si av­
vìi all'archiviazione d i questa 
prima trance dell inchiesta 
Ora dovrà valutare ae gli •erro­
ri» nel Verbali sono Svito di 
•brogli» oppure no In attesa 
del verdetto finale, gli 80 
neoelettl si preparano a lare il 
loro Ingresso in Campidoglio 
Più del 50» sono volli nuovi, I 
•veterani» sono 37, le donne 
d ie siederanno sugli scranni 
dell'aula di Giulio Cesare so­
no 13, 7 elette nelle Uste del 
PcL 2 socialiste, 2 verdi, 1 re­
pubblicana e I de, 

Cooperazione allo sviluppo 
De Michelis presenta 
le sue a i e al Parlamento 
Ma sono spese effettive? 
HROMV I conti dell'88 del­
la cooperaztor^ Italiana ai 
paesi In via d| «viluppo sono 
da Ieri In Parlamenta Dopo le 
critiche e le accuse dei giorni 
scorsi, la Farnesina, ha preaert-
lato il bilancio dell'anno pas­
sato; gli aiuti passano da 
33Ma3.896mlliarai,maU 
percentuale sul prodotto Inter­
ro tordo cala allo 0.40%. Nel 

W 1 « W » « prodotto in-
temo lordo era impiegalo per 
aiuti al paesi in vii di svilup-
po Siamo ancora al quinto 
posto nel mondo (dopo Usa, 

jg^agaRg 
' Gianni totMfttte «•» 

mercoledì dovrà discutere la 

commissione SÈrTlia Malo 
ai parlamentali un resoconto 
che non dirime però le ombre 
che «1 «ono addensale sulla 
coopcrazione Italiana. «Per 
I ani» in corso ci sono stati 
ulteriori tigli al (ondi, dal mar­
zo scorso numerosi progetti 
tono bloccali per mancanza 
di soldi Di Ironie a impegni 
per 15000 miliardi, presi in gi­
ro per II mondo dal nostro go­
verno, l'Itali* non. t In !»#> 
di rispettarne nemmeno la 
meu) E migliaia di miliardi so­
no stati spesi senza controlli 
La settimana scorsa il governo 
ombra del Pel, presentando il 
suo programma per la coope­
razione, aveva messo sotto ac­
ci)!* il governo "C'è il rischio 
che la cooperazkme - aveva 
detto Giorgio Napolitano -
naufraghi nell'insolvenza e 
negli scandali, e perfino nelle 
aule giudiziarie» 

La presentazione del conti 
dell 88, anche se la battaglia è 
aspra soprattutto sulla gestio­
ne dell'Ut* s& protetti futuri, 
permette « capIreTtoalmente 
dove sono anditi 1 miliardi 
dilla coopcrazióne •Dovremo 
péro vedere concretamente -
dice Massimo Micucci, viceré-
sponsabile della lezione Este­
ri del Pel - quanti di questi 
stanziamenti si sono trasfor­
mati In spese effettive E sa­
ranno necessarie indicazioni 
precise per capire se I progetti 

sono andati in porto Nell'88 
ci sono suoi usi controversi, 
ad esempio in Somalia» Il 
rapporto dell* Farnesina spie­
ga che nella graduatoria degli 
aiuti l'Africa subsahanana oc­
cupa il primo posto ad essa e 
andato il 61% degli stanzia­
menti della cooperazione bi­
laterale 1195 miliardi di doni 
e 373 di crediti 

Pio del)* mela della cilrai 
finita alla Somalia (254 miliar­
di), all'Etiopia (193), al Mo­
zambico (141) e alla Tanza­
nia (35). L'America latina è 
stata la seconda «area priorita­
ria, con II 13,2* del totale Gli 
Interventi italiani si sono indi­
rizzati «oprammo verso Brasi­
le, Perù. Nicaragua, El Salva­
dor, Bolivia, Argentina e Co­
lombia. I paesi del Mediterra­
neo e il Medio Orienta hanno 
assorbito il 12.6* dei fondi 
sono finiti soprattutto a Egitto, 
Tunisia, Ubano e Marocco II 
13,1% del bilancio della coo­
ptazione e stato utilizzato, 
Infine, per progetti In Asia, In 
particolare in Cina, nel Paki­
stan. in India, Indonesia e Fi­
lippine Un terzo della cifra to­
tale e stato speso per aiuti ali­
mentari e per programmi nel 
settore dell'agricoltura II 
10.4* « stato invece utilizzato 
per acquistare medicinali 

li governo ha però in pro­
gramma per il '90 una svolta 
anche nella scelta delle aree 
di impegno si vuole privile­
giale l'Africa maghrebina e i 
grandi paesi sudamericani, 
con cui le nostre aziende fan 
no sicuramente più aflan E si 
punta anche a tagliare drasti­
camente i finanziamenti agli 
organismi intemazionali so­
prattutto le agenzie dell Orni 
da 750 a 350 miliardi Profon­
da insoddisfazione per la scel­
ta è stata già espressa dall'U-
nicef. impegnata in un pro­
gramma di vaccinazione del 
bambini in Africa Ce Infine 
lo scontro sull'Impiego della 
legge sulla cooperazione per 
gli aluti «Il Est, a paesi che 
non rientrano eerto nella cate­
goria di quali! in via di svilup­
po Una decisione contestata 
dal Pel che vuole Invece un 
•fondo ad hoc» per sostenere 
te riforme ad Est. 

OLFo 

Il presidente del Consiglio 
va al «parlamentino» de 
e invita alla massima prudenza 
nell'analisi dei processi in atto 

Sarà la Direzione ad elaborare 
un'ipotesi di riforma elettorale 
Tempi lunghi, mentre Gava esclude 
il rinvio del voto di primavera 

Il Pei? Andreotti non si fida... 
«Parlare di crisi è presto, non è in liquidazione» 

•Andiamoci piano » Ecco cos'è che ripete An­
dreotti, muovendosi con circospezione tra la cnsi 
dell Est, il dibattito del Pei e le niorme elettorali pos­
sibili Avverte «Non mi pare che il Pei sia un nego­
zio in liquidazione» Sussurra se si dice si all'elezio­
ne diretta del sindaco, come dir poi no a quella per 
il Quirinale' Si, è lui che meglio di tutti incarna 1 «a-
nima immobile» della De Quella che sulle riforme 

nDt I t ICO QHWMrCCA 

Gkrtio Andreotti, Iti alto «destra, Arnaldo Fortini 

«•ROMA <E di tutto questo, 
• insomma, di tutto quel che 

accade, dobbiamo discutere 
guardando a due cose ali In-

,i teresse del paese, certo, ed a 
1 quello della De, che è cosa 
1 legittima e doverosa» Ed e 
j cosi, allora, che Giulio An-
I dreotti invila il Consiglio na­

zionale de a risalire uno per 
uno i fili di una discussione 
ingarbugliata, complessa, 
confusa Ed anche un pò av­
ventala, secondo lui che risa­
lendo, appunto, ad uno ad 
uno, i rivoli di tutto quel gran 
parlare indica una, una sola 
soluzione Star fermi Al mas­
simo, dondolare appena un 
po' Perché in (ondo, a muo­
versi ora, non ci sarebbe che 
da rischiar qualcosa 

Il Pei discute una nfonda 
zione, pensa a cambiar no­
me? Giulio Andreotti non ci 
vede chiaro e getta acqua 
sulle pur flebili fiammelle ac­
cese qua e la nella sala del 
•parlamentino» de Nicola 
Mancino propone un semina­
no per discutere di quel che 
accade? Scotti, Donai Cattin e 
gli uomini della sinistra dico­
no che occorre scrutare con 

attenzione quel che succede 
nel Pei? Angelo Santa si spin­
ge fino al punto di annuncia­
re che quanto avviene pud 
mettere in discussione >la po­
litica delle alleanze»? No, no, 
son tutti fuori strada. •Parlare 
di crisi comunista - avverte 
Andreotti - mi sembra pre­
maturo ed esagerato Si pud 
parlare di cnsi del modello 
comunista, ma non di crisi 
del Pei Stando alle ultime 
elezioni, non mi pare che il 
Pei sia un negozio in liquida­
zione .» 

Il teatrino 
ingessato 

E se anche il Pei cambiasse 
nome guai a parlare di possi­
bili nflessi sul teatrino ingessa­
to della politica italiana 'Tut­
to si tiene, nel quadro politico 
- mormora il presidente del 
Consiglio- Quando cambia­
no i presupposti essenziali, 
ognuno riconsidera le situa­
zioni. Però, non vedo niente di 

vicino» L unico possibile svi 
luppo che scorge nel proces­
so avviato dal Pei e questo qui 
«C è un effettivo rischio per II 
Partito comunista di essere 
attratto comunque si chiame­
rà da un radicalismo laicista 
che può fargli perdere parte 
del suo elettorato a tutto van 
faggio di un neocapitalismo 
freddo, feroce spesso disu­
mano» 

Realpolitik' Altro che real­
politik. Chi si muove e perdu­
to, par dite ai suol Giulio An­
dreotti Gli uomini del Consi­
glio nazionale lo ascoltano e 
quasi si chiedono che cosa ci 
son venuti a fare qui È di n-
forme elettorali che da due 
giorni stanno a parlare Poi ar­
riva il presidente, e ghiaccia 
tutti «I governi sono sempre 
una cosa provvisoria, poi a 
volte ci si melton pure le nior­
me elettorali Le proposte 
son tante, discutiamone al 
momento opportuno Come 
De, sludieremo le tesi Ma 
per esempio devo dirvi che a 
volle faccio fatica a compren­
dere come molti tra noi si 
scandalizzino per la proposta 
di elezione diretta del presi­
dente della Repubblica e non 
per quella del sindaco, m città 
come RomaoMilano Iodico 
discutiamo di tutto, non credo 
ci siano dogmi Ma facciamo 
anche attenzione • 

Insomma chi vuole I ele­
zione diretta del sindaco poi 
dovnl ingoiare anche quella 
del presidente È questo-pai 
chiedere Andreotti - quel che 
votele? Se la risposta é no, al­
lora meglio restar termi. È un 

discorso che non fa una pie­
ga quello che Andreotti ab­
batte sul Consiglio nazionale 
de Uno dopo I altro snocciola 
i capisaldi della filosofia a lui 
più cara la preservazione del-
I immobilità de Ha una sola, 
diciamo cosi, caduta d i stile 
quando in mezzo a tanto bel 
parlare, ci mette la «olita frec­
ciata verso il cardinal Potetti e 
certi suoi amici nella De Co­
mincia col ringraziare, osten­
tatamente, il solo Forlani «per 
la passione con la quale si è 
impegnato nel voto romano» 
E poi, per nmetter sul banco 
degli imputati il cardinal vica­
rio, fa tornare indietro la me­
moria •Proprio qui a Roma -
scandisce - fu fatto un conve­
gno, nel 74, che fu un grande 
errore perché creò uno stato 
d animo che è sbaglialo» Per 
la cronaca quel convegno si 
intitolò «I mali di Roma», fu vo­
luto da Potetti (vicario già al­
lora), ed é ricordato come il 
primo pesante, documentato, 
straordinario atto d'accusa di 
parte del mondo cattolico ver­
so la classe dirigente d e 

Nessun 
impegno 

Tutto quel che viene pnma, 
durante e dopo il wademe-
cumdel democristiano immo­
bile e vincente» che Andreotti 
ricorda alla platea, porta le 
stimmate profonde di un tal 
ragionamento. E le conclusio­
ni unitane che (anno calare il 

sipario sul Consiglio naziona­
le de ne son solo fedele spec­
chio Il •parlamentino» scudo-
crociato s era riunito per assu­
mere decisioni in materia di 
riorma elettorale? Bene, la 
decisione (come recita l'ordì 
ne del giorno finale) * -La De 
é impegnata a formulare una 
proposta di legge sulla rifor­
ma del sistema elettorale degli 
enti locali Questa proposta 
è affidata alla Direzione na­
zionale e ai gruppi parlamen 
tari, secondo le rispettive 
competenze per la su* attua­
zione, in un approfondito 
confronto con i partiti della 
coalizione governativa» Nes­
sun riferimento temporale 
nessuna «cadenza per nessu­
no Quando Granelli legge 
I ordine del giamo, commen­
ta -Acqua fresca. Poi (a lino 
sforzo d'ottimismo e dice che 
da oggi In poi due cose sono 
chiare che la De vuole una ri­
forma elettorale e che non 
vuole che essa contempli l'e­
lezione diretta del sindaco , 

Troppo poco? SI, forse trop­
po poco Ma a chi ha tentato 
di smuovere un po' le acque 
(Donai Cattin, per esempio, 
che ha suggerito lo slittamen­
to delle elezioni di primavera 
per poter prima approvare 
una riforma elettorale) é stato 
opposto un muro di no Far 
slittare le elezioni (come ave 
va proposto anche La Malia) » 
Antonio Gava II discorso lo ha 
chiuso cosi >Se vogliono, se 
ne assumano la responsabili­
tà le forze parlamentari 11 go­
verno non può farlo, e io per­
sonalmente lo considero un 
errore » 

LOTTO 
46-ESTRAZIONE 

(18 novembre 1989) 
BARI 7111275668 
CAGLIARI 5452491746 
FIRENZE 8474 7 4 8 1 1 
GENOVA 424669 451 
MILANO 27526784 6 
NAPOLI 3746784590 
PALERMO . 672487 632 
ROMA 12 422 348 
TORINO 2147292485 
VENEZIA 5177573349 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 X 2 - X 1 X - 2 1 1 - X K 1 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 53 382000 
al punti 11 L 1408000 
• I punti 10 L 123000 

FIN VENDITA I I MENSIU 
DI NOVEMBRE 

da 20 anni 
PW NON GIOCARE A CASO! 
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raMWftM 
u ? **™ ? 

e ocrtORiOMo 
•ìli nt*Mor>n>w> 

do di «>ocara «I LOTTO «la 
quello di ptm*M«%ii numeri e 
sulle combinazioni in forte ri 
tarda Infoiti, per altri gioceio-
ri. a la statistica ne conferma 
la wridkit». Il metodo «ut 
compmo * u w tra 1 più (do­
nai oer «vaio una aorta alcun» 
«a o consisto eolio scaatioi* 
combinazioni sortii» al dopo 

squilibri i 

le rilavarmi 
Conoscere con cuthuto 

questi importantiHimi dati si­
gnifico ometter* I limiti entro 
i quali mia oscilla™ la fato 
compensati» * quindi sostite­
lo o teiuienant «ioni in cui io 
probabilità si apèratlima roai-
mann all'unite, e quindi allo 
camita 
t> | dati mt i t t ld m u n i i ! 

Lettera'vy 
intemazionale **** 

Wvbti Minestrale cerose* 

mie a 
NofbCTo Bobbio ' 
L'eoitKWHletoiUui 
D Font R Rorty, A G Gartau, B Me GUIOIMI, i 
L 'amUoatno 
Alate, « Amlufin. ( O Dorfk..F DiCutra,M Mucroni 
Utopie don* «Hw 
DmMeAfcUbufi 
Ueakerta ieri • ofil 
T Statai. P Hank, a Tetta»», F Nidi» 

fdJOOra^VenwneMiialOEa n 
WTE*NAZIC+IALEirl,AlJ 

L ! 

0013! Rosi, 

oso por moto, «tallo 
nv)i«t voeiatiuato e d« ojuoito 
l i poojono rinverò pronostici 
tra i più validi dal punto di vi­
sta statistico-matematico 

PER UNA NUOVA POLITICA ENERGETICA 

20 NOVEMBRE ORE 21 
al Circolo Arci Piana»*) • La Spazia 

MANIFESTAZIONE REGIONALE F.G.C.I. 
Intervengono 

S E R G I O G A R A V I N I (ministro ombri Pei) 

C O R R A D O M O R I (dall'Esecutivo nsz Co* - Foci) 

««spi 

U*& i< 

fc-tò'.-.-.-rrtlw.-.». 
i n « » i w i « vi £(3/ "s»i"< 
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A z t e n t t a coMonlttim 

p u b b l i c i t a j t v l z l 

\AaGarJgliano,1 
50053 Empoli 
Tal 0571/89249234 5 

*r4io*e Ì F I I D R Ì G 

1 u!> 
«et» 
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Comuni conaorziatl: 

Empoli. Capraia • Limita, Carraio Quieti, MorrtelupoF.no • Vìnci 

83 000 abitanti serviti / 70 addetti 

ProcHizJor»-dmrtbuzlone 
ae^ua potabile 

6.000.000 di me/anno 

410 km di rete 

DlalrtDuzJon* 
W metano 

28.000.000 di me/anno 

210 km di rate 

O^atleM platina cormiriall/ba?^r>jbolM ' 

' 

<i 

150.000 presenze/anno 

Al «ansi «Watt • dallo logge 25 febbraio 1*7, n. a». «1 evaMicano 1 SODUOII* o«a lolMM al cento 
conauntlvo 10*6 

1)toiwtW*reMlvea1c»fntoacorMmlcoeom 

CO*n (In mino* « I r . ) 
OtfWfànnMnt 
Eti.twu* iniziali di esercizio 

Personale 
Retribuzioni 
Cortnbuti sociali 
AccaVitonarnento al T F R 

TOTALE 

Oneri par prestazioni a terzi 
Lavori rrwwtetUfoni e riparai 
Prestazione di servizi 
TOTALE 

Acquisto materie pnme 
Altri costi e spese 
Afflnwriaflwiti 
Interessi su capitale di dotaz 
Interessi su mutui 
Altri oneri finanziari 
Utitetfesercizio 
TOTALE 

ioa* 
T 

1718 
622 
149 

24*7 

5403 
1675 
tsu 

6 721 
433 
eia 

»323 

97 
e 

ir rat 

•CAVI (inmionldilfo) 
OawmMilOM 
FinuraupomndiulMnlaMMzl 
Contributi ai oonto oioroliio 
Altri provanti iMnrsI e ricevi divelti 
Costi capitsizzatl 
Rimanenze finaHdieurdzic 
Peralta di esercizio 

TOTALE 

'»•» 
« OH 

163 
74 

4 1̂ 2 

$2 

ì 

\ 

IT 7*6 

2) le notizia raiativa allo stato patrtinonjala som Ja aagutntl: 

ATTIVO 
DerwmMKione . 
lmir»W«az«riJ tecntehe 
ImiTWbilzzaztonl imrriaWriali 
lmmotttexaztor.1 finanziarie 
ftateienscontri attivi 
Scorta d) esercizio 
Crediti commerciali 
Crediti verso Enti propnetan 
AtM crediti 
uquiaiia 
Perdita di esercizio 

TOTALE 

itaa 
12 «47 

413 

1 
362 

7642 
1062 

111 
437 

2M7* 

IL PRESIDENTE DELLA COMM 
OcttTpòok 

PASSIVO 
nommlnoiitanO' 
Capitolo di e t̂aziono 
fondo di moiva 
Soldi «nM itnlu rronttaita 
Fondo (Innovo o tendo «viluppo 
Fondo di ormnoilainoiiwj 
Altri tondi 
For»*>tratl«riwito fine rapo lavoro 
Mutui aptosWiobbkoai 
Debiti vano orni preprkuari 
Dawtcomrwrdili 
Altri QooNi 
UiHedMoielzio 
tÓtAlÉ 

SaONE AMMINISTRATHICE 

!•#• * 
j.tei 

si s" 
eia | 

57 ' 
5110 
440 
•61 , 

3654 
3666 * 
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Domenica 
19 novembre 1989 

http://MorrtelupoF.no

